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A N N UN C I AZ I O N E D I M ARl'A

l ricordi /HU cari d ella v ita sp irituale
de lla Comunità sono legati a qu esta Fe·
st a.

L'altare maggi ore ri cevette la su a con­
erazi one il 25 lU arz o 1949, quello d ella
Divina M ate rnità il 25 M arz o 195 3.

La consacrazione d i zin A lta re è un ri ­
to liturgico di tale im po rtanza ed eff ica.
eia. da tramutare l'A ltare in un Calv ario
e in Cristo st esso. ~

Ques to " duro leggìo d 'un lib ro insan­
gu inato" form erà l'o ggetto d 'una portico­
lare devozione da parte dei sacerdoti e
dei fed eli , durante la Se tt im ana liturgi­
ca, che do vrà svolgersi, in tutte le parroco
cliie della Dio cesi in quest 'anno Eucari­
stico-mariano ; lungo il corso d ella Setti­
m ana, centro d 'attrazione 'sarà sem p re lo
A ltare, in cu i si com p iranno i divini m i-

ste ri , che stanno alla base d ella vita li ·
turgica .

Dall'opuscolo Guida per la ce le braz io­
ne della Se tt im ana stessa riportiamo una
lezion e , riservata appunto all'Altare. A
S I/ O tempo .ne avr et e sv ilu p po e sp ieg a­
zione su ffic ie nte; serv ir à intanto di uti­
le pr eparazione , per quanto I remota , Il

qu ei gio rn i , ardentemente at te si , nei qua·
li condense rem o quanto la Co m unità ha
p otuto racco gli ere d i m eglio nei tesori
della Santa Liturgia .

Co me sapete, la no stra Se ttim ana litur­
gica parrocchiale è stata fi ssata nei gi o r ­
ni 25, 31 Maggio, grande Ottava di Peno
tecoste ; certam ente' la data più felice;
che si potesse desiderare! N e riparlere­
mo ampiamente a suo tempo.

Ecco la lezi one, che trnscri uùtmo dall' ccceunato opuscol o ,

L'ALTARE , MENSA D EL SACRIFICIO

Ascetica del/ 'Altare

L

Per ascetica dell'altare s'intende lo
sforzo com piu to dall'anima per coni pren­
dere il mistero dell'altare.
* E' il cuore e il cen t ro della chiesa:
A nch e materialmente ed artisticamente è
la stes sa ragione d 'es ser e del tempio. 'T u t·
to nella cost raz ione e nella decoraz io ne
converge ad esso.

Tutto l'edificio per l'altare , come tut­
ta la vita liturgica per la Mes sa " Prae·
cellentissimus et nobilissimus ecclesiae lo­
cus" (C/C).

Distrarre lo sguardo e la devozione dal­
l'altare del Sacram ento è spostare il ceno
tro dal suo asse , è staccarsi dalla prima
ed indisp en sabile sorgente del vero spiri-
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to crist iano. E ' - rom.per e l'unit à della
Chies~ .

* E' la il']ens a del sac ri licio ,
La "l'rlens a Dom ini" come dice l' A po ­

sto lo . I CO l'. X. 20.
Una Men.m imbandita a pr~zzo di sa­

cri f ic io , e di quale sac ri fic io I
" A ltare Ch ris tus est" dice il Pont ifica.

le Romano.
il lt ar e , Sacc rd ote e V itt i m a I
Il Ta bernacolo non è che il fiore ed il

frutto dell'Altare.
* E' an che il " Sepulcrum Martyrum";
in relazione al sacrificio di Gesù " de quo
nuirt.yrium. sumpsit omne exord ùu u",
(ler. V della '1 Sett o di Quares.) N on co­
me altare dedicato ai 111artiri, ma come
" mem oria" e " con fe ssione" della loro
fede.

Ne l se p olc re to dell'altare , insieme a re-

Mistica de/l'Altare
Per m istica de ll 'alta re s' in te nde la co m ­

m ozione seg re ta, pr ovata istintivamente
dall'anima perv asa dallo spiri to liturgico ,
nell 'uccostarsi all'altare d i Di o.

* L'altu re è i l mio cuore .
" Il nost ro cuore sin altare d i Dio ... A l­

loro diventa suo altare , quando ce rca di
eleva rsi per placarl.o per m ez zo del SI.lO

Figlio Unige nito, nostro Sacerd ote ; quan·
do t.,; l i sac ri fichiamo vittime, co mbatten­
do per la verità fino all'effusione d el san­
gue ; quando Gli bruciano soavissimo in­
censo, ardendo alla sua presenzu di pio
e santo amore..." o

* E' il mio Calvario e la miu croce su
cui offrire " il culto dell'innocenza , ucci­
dere la superbia , sgozzare l'ira e la lussu­
ria e ce le b rare il sacrificio della castit à.
e dell'innocenza" (Pont. R.).

* E' il simbolo dell'unità della Chiesa,
" A b bi ate una sola Euca rest ia , perch è

la carne d i N .S . Gesù Cristo è una, e uno
il calice .per l'unione del suo Sangue; uno
l'altare , co me uno è il Vescovo con i suoi
sace rdoti e diaconi... N on è bene se non
ciò che fat e in com une... Accorrete tutti
per riunirei nel medesimo tenipio d,. Il io
e co me sop ra di un so lo A ltare, cioè nel
solo Gesù Cristo (Ign. m.):

CrITADELLA CRISTI.mA

liquie d 'altri Sun ti , dev'essere in clusa al·
m eno la reliquia d 'un il'!art ire ,

* Sia sem plice, se m p lice, nella del icata
preoccupazi on e d i non cost ringere il
Martire Div ino a p ortare ulterior i pesi,
d opo quello della Croce !

A bbi« un gran de ed art ist ico C rocilis­
so, se i candelieri co n cande le di ce ra e
quat tro vasi d i fi ori fr eschi ed ol ezza nti .

Una lam.pudu ad. olio: I'unini« che si
strugge e si co nsu m a nell'odorazione I
" La lampada ele tt ric a è un es ped ie nte
molto sbrigativo ; che non richiede alcun.
pensiero d i manutenzione e non sim bo­
leggia di ce rto fedelmente la "deootio" ;
cioè il ser vi zio assiduo ed amoroso del
lecita nel mantenere vivo innanz i all'al­
tare di Jah vè il fuo co sacro della fede" .

( Sc ltus te r)

" Il m ister o dell'altare ci d ice che voi
sie te il Corp o di Cristo ' e le sue m embra:
questo è il m ist ero; che è p ost o su i la ta­
vola del Signo re . Voi ricevet e il vos tro
m ister o. A ll 'af fe rm az ione d i quel che sie­
te, v oi rispondet e: A men . V i si d ice: " Il
Co rpo d i C risto" e v oi d it e: "A me n'":
S iate dunqu e m embra del Corpo di Cri­
sto, per chè sia vero il v ost ro A m eli.

o (A ug .)

* L'altare catted rale è il [ocolare della
Diocesi.

L'altare parrocchiale è il fo colare del­
la parrocchia.

* Ogni altare è la reliquiu più santa e
più santificante , che si possa immagina.
re. Che cosa proibisce che si possano IIC­

costare oggetti all'altare percli è riman­
gano benedetti?

l n antico i fedeli asportavano furti va.
m ente qualch e framm ento delle to vaglie
dell'altare per co nserv arlo come pr eziosa
reliquia.
Co nclusione .

N ella lu ce della San ta Sc rit tu ra :
Est praepurutus ( fu nd atlts et [irmatus}

11lOn5 domus Domini in vertice montium :
(Is. 51) .

In vertice montium.
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Ecce ego mittani il! [urulamentis Sion
lapidem angulareni ( Is . 28. 16) .

Lapidem angularem,
A tten(lite ad petrum; iuule excisi est is .

(Is . 51. l).
Altariu tua , Domine ex ercitu u tn l

( Ps. 83 ).
Questo ltf onte, questo A ltare d ella Ca­

sa del S ignore, supera in altez za tutti i
monti.

Questo A ltare è la pietra d 'angolo , che
sostiene il mondo.

Vo i siete frammenti di qu esto Altare;
siete tutto l'A Itare ; siete Cri sto!

Oh! i tuoi A ltari , o Dio onnipotente!

Venite, oggi, alla Messa e al Ves pero .
A ssiste rete ad alcuni riti paraliturgici ,
mo lto sobrii ed austeri. Quando ved rete
ardere il [uoc o sulla Mensa, nella commo­
zione segreta dell'cnima sent i rete il mi­
stero dell'Altare e il desider io di offrirvi
in olo causto all'amore divino .

Il mistero ste sso d ell'l ncarnuzion e si
rinnoverà in voi !

Con tutta la vene raz ione per la pr e­
ghiera liturgica, si potrebbe [ormulare
ques t' unt i io na :

" Oggi l'Angelo di Dio è particolarmen­
te accanto a te.

Oggi iII te s'è nuovamente in carnato il
Verbo di Di o.
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Oggi la tua purezza do vrebbe uguaglia­
re qu ella della V ergine.

Oggi la tua vita deve totalmente spa­
l'ire in quella di Gesù" .

E se non fosse tempo penitenziale , si
po trebbe aggiungere un bell'A lle lu ia ! .

Dico " oggi" identico a ieri e a domani,
perch é la vita liturgica non conosce tem­
po , perch è l'anno liturgico, ch'è l'anno p,.

terno , non ha avuto principio e non avrà
termine. La liturgia terrena non è ch e la
liturgia celeste .p rote tta da zm velo , ch e
dà sostanza alla fede, sant ità alla vita e
fecondità all'apostolato.

N on' devi dimenticare, che questo 25
111arzo sta nel cuore della Qzwresima.

i7 zw l dire che se rim arrai fuori , fuori
nel mondo , fuori di te st esso , non sco-

. prirai Colui che è dentro . .
Se non vegli erai , rimarrai into rpidito

ed in erte.
Se noti ver rai alla luc e , sarai corul an­

.nato all e ten ebre .
Se avrai vo luto tutt o sape re , tutto ve·

dere , senza di stinzione , ti ci rconde rà il
vuoto e lo stord imen to.

Se non avrai credu to all'amo re, la ma·
teria e la miseria ti affliggeranno .

V ieni alla Me ssa e al Ves pe ro': con la
prontezza di Gabriele , con l'umiltà di fila­
ria , con l'amore del Verbo . A vrai scoper­
to il mi st ero dell'A ltare.

LE NUOVE VETRATE

Ne ll a l esta dell'Annunciazione, cinque
nuove vetrate verranno inaugurate ne lla
chiesa parrocchiale : due in abside ,~ t re
in facciata.

Le vetrate in abside m p presenton -» un
An~elo Cantore, nell'atto di intona re il
" Gloria" della Mes sa; un A ngelo adora­
tore, con la scr itta: Adoramus te : Ti- a­
doriamo . I due A ngeli stanno in CO I (I a
tener guardia d'onore al' loro R e, nasco­
sto nell'Eucar estia. Co me nella notte e
sulla Crotta di B etlemme.

In un primo tempo si pensava d i ri­
produrre su qu este due oetrare le imnui­
gini di S . Pietro A postolo e di S. Zeno ,
Come segno di particolare attaccamento
alla Madre Ch iesa e al Pa trono della Dio.

cesi ; ma quasi un ti more di dis togliere lo
sguardo e la devozione dei fedeli dall'.lfi .
tar e maggiore e dal mistero Eucaristico .
ci ha suggerito di sostituirle con 'due An·
geli.

Nella bifora in facciata era tanto ruitu­
rale si collo casse una magnifica A nnun­
ciaz ione , segreto ed armonioso preludio
del mistero Natalizio , al quale è dedica ­
ta la ch iesa.

Un'Aruuinciuzione quasi sull a soglia d el
tempio , prima di inoltrarsi ed accostar­
si "ad Pra esepe Domini" al vivente Pre·
sep io, cioè e alla cont inua Incarnazione
del Ve rbo Divino nel mistero della Mes­
sa, non è soltanto una soluzione artisti­
cam ente indovinata, ma soprattutto una

/
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d elicata di sposi zione della Provvidenza.
che guida tutti i nostri passi , auuolgen­
doli in un fascio di lu ce , e sos te netuloci
con tale tener ezza, da rendere tlesiderabi-
le ogni fatica . .

S u l piede della ve t rata d ella Ve rgine
sta l'i scriz ione : Beatuni m e d icet omnes
generationes : tutte le ' ge ne razion i m i
ch iameran no beata ; tutti invid ie ranno
santamente la mia fel icità. Su l cartig lio
dell'Angelo annunciatore: A ve, gratia
plena, Al piede della vetrata : A ngelus
fortis, Ga brie l: l' A ngelo fort e , Gab riele;
Gabriel e, Angelo rivelatore della poten za
di Dio nel mistero dell'Annunciazione.

Più tardi , an che S. M ichel e ha ,dec iso
di prender posto e riposo su ll' un ica ue­
trata, rim asta libera in fa cciata. Certa­
m ente , avrà ritardato p er i suoi buoni mo·
t ivi . Poi è corso a rag giungere"i grandi a­
mici Raffael e e Gabriel e , su oi st rett i co l­
laboratori nelle gran d i ambasciate , tra­
smesse dal Cie lo alla terra. So p ratt u tto
non poteva rim anere lontano d all a su a ce­
leste Regina. Egli gradirà l'omaggio del ­
la vet rata, an che come titolare della pri­
ma fra le no stre chiese parrocchiali , I'an­
t iclii ssimo e veneran do S an tuario d ella
Madonna.

r
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Sul piede della ve t rata, unitamente al
nome è indicato anche il pa rticolare uf·
ficio dell 'A rcangelo : Angelus po cis , Mi.
eluié l : l'angelo della pace , Michele. Mi·
chele , angelo deb'ellatore d i Sata na, al
grid o d i battagl ia : Ch i come Dio ?

L e cinque vet rate, ve ramente belle ed
esp ress ive , sono pregevol e op era del I'it­
to re Z oppi M ore no da Ve ro na; sono sta­
te cott e egregiamente a [uo co dalla Ditta
Ballardini, pure di Verona.

Seguono la linea clas sica d 'una sana e
cristiana t rad iz ione artistica , an che se lego
germ ente sf io rate da un accento di m ode ro
na st ilizzaz ione . Ve n ne ro pienamente ap ­
p rovate dalla Commissione d 'A rte sacra
d io cesana il 19 Gennaio u:s ,

Salgono ad occu-pare il posto loro asse ­
gnato , sorre tt e dalle ali della carità, noto
e premiata da Colu i, che è tutto e S O l

Carità.
Serviran no a mitigare la troppa lu ce ,

che penetra in ch ies a attraverso i se nip li ­
ci vetri , creando all'interno una penom ­
bra mistica , tanto favorevole alle cel ebro­
z io ne liturgiche, al raccoglimento ed aLl.l
preghiera .
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